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Get Used To It, il nuovo album
della storica band londinese,
capofila dell’acid jazz, 
vede l’atteso rientro della
vocalist di Atlanta.
Incontrarla è stata
l’occasione per parlare
di questo progetto
intriso totalmente di
ritmo. E non solo.

intervista di Silvia Turrin

Brand New
HEAVIES
Brand New
HEAVIES
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ei club londinesi e durante le
serate organizzate da alcuni dj
lungimiranti, in primis Gilles Pe-
terson, all’inizio degli anni No-
vanta imperversava una nuova
rielaborazione del vecchio jazz

(soprattutto hard bop e modale) a cui venivano
aggiunti elementi afrocubani, soul, funk e hip
hop. La fusione tra old school
e ritmi moderni ha dato vita
a quell’eccezionale fenomeno
denominato acid jazz.Sulla scia del-
l’esplosione di quel movimento, i Brand New
Heavies, accanto a gruppi quali Galliano, US3
e Urban Species, sono diventati tra gli espo-

nenti più rap-
presentati-

vi di quel-
la cor-
rente,
impo-

nendosi a livello internazionale.
Per Jan Kincaid (batteria, tastiere), Andrew
Levy (basso) e Simon Bartholomew (chitarre)
è stato del tutto naturale inserirsi in un pa-
norama così effervescente. Già dal
1985, anno in cui hanno for-
mato la band, avevano svilup-
pato uno stile ispirato al
funk e al soul dei 70. Con il suc-
cessivo contributo della cantante americana
originaria di Atlanta, N’Dea Davemport, l’en-
semble ha varcato i confini della scena club-
bin’ londinese, ottenendo ottimi riscontri con
l’eponimo album del 1991, seguito da Heavy
Rhyme Experience:
Vol. 1 e dall’indi-
menticabile
Brother Sister,
in cui è in-
cluso l’hit
“Dream On
Dreamer”.
Dopo la
diparti-

ta di N’Dea, impegnata a portare avanti pro-
getti come solista, la formazione ha cono-
sciuto vari cambi di interprete (Siedah Gar-
rett, Carleen Anderson, Nicole Russo: tutte di
primissimo livello), firmando altri lavori di
successo, tra cui Shelter e Allaboutthefunk.
Molti fan, però, attendevano il rientro nella
band della vocalist di Atlanta. Ed ecco che gli
Heavies rispondono a queste aspettative rea-
lizzando Get Used To It, un nuovo album che
segna il ritorno di N’Dea, caratterizzato dal-
le loro atmosfere raffinate. Già dalla prima
traccia, “We’ve Got”, ci si addentra comple-
tamente nell’essenza di questo lavoro. “Noi
abbiamo ciò che voi volete. Abbiamo quello
di cui avete bisogno”, viene ripetuto nel riff
e il riferimento è chiaro.
Gli Heavies hanno la musica
nel sangue, non campionata,
bensì quella suonata sino al-
l’ultima nota. Musica vibrante, in cui
si respira una ventata di funk, come loro stes-
si cantano in “Right On” (“bring back the funk

in music, put back the funk in music”). “Un
album”, ci racconta N’Dea Davem-

port, “nato in modo molto natura-
le. Quando ci siamo ritrovati in-
sieme, abbiamo unito le nostre
nuove idee. L’energia che è
emersa dall’incontro ci ha da-
to la spinta per realizzare que-
sto lavoro intriso di funk. Sia-
mo entusiasti del fatto che
il vecchio gruppo si sia ri-
costituito e con Get Used
To It volevamo proprio tra-
smettere questo spirito
pieno di positività e di mo-
tivazioni.”
Oltre al funk, ritroviamo re-
minescenze del vecchio
soul, rilette però nel vostro
inconfondibile stile. Avete
per esempio ripreso un clas-
sico di Stevie Wonder “Do-
n’t Know Why (I Love You)”.

È una canzone che ha un par-
ticolare significato per voi?

“In realtà, volevamo
ripescare dal passato
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della musica soul qualcosa che
fosse rappresentativo, e al-
la fine la scelta è ricaduta
su questa canzone così sola-
re. Stevie ha dato tanto alla black music ed
è un importante punto di riferimento anche
per le nuove generazioni. È poi uno dei no-
stri musicisti preferiti, anche se, per quanto
mi riguarda, devo dire che ho attinto da can-
tanti come Chaka Khan, Janis Joplin e anche
Nina Hagen”.
Sei stata influenzata da varie interpreti pro-
venienti non soltanto dal panorama soul
quindi…
“Sì. Come artista, all’inizio della mia carrie-
ra, ero molto orientata verso la dance. In se-
guito, ho sentito un’incredibile attrazione ver-
so il ritmo e così mi sono avvicinata allo stu-
dio della batteria. Per un lungo periodo di
tempo ho tratto ispirazione da Stewart Co-
peland dei Police e Terry Bozzio dei Missing
Persons. La passione per il ritmo c’è ancora,
come dimostra “Sex God”, in cui ho suonato
la batteria.”
A proposito, com’è nata “Sex God”, una del-
le tracce del disco più sensuali e appunto
piene di ritmo?
“Quando abbiamo iniziato a registrare era-

vamo a New York, ma mancava il batterista.
Abbiamo comunque iniziato a provare qual-
cosa in studio e, visti i miei trascorsi, mi so-
no cimentata io alla batteria, sviluppando co-
sì, in modo direi embrionale, il groove di “Sex
God”. Per comporre la canzone mi
sono ispirata a una situazio-
ne immaginaria, riferita co-
munque alla mia vita a New
York. È stata in pratica la
miccia che ha dato l’avvio al
nostro nuovo progetto. Tutto
è nato da lì.”
Il tuo ultimo album con i Brand New Hea-
vies, prima di portare avanti i tuoi personali
progetti, è stato Brother Sister del 1994. In
questi anni molti fan speravano però in un tuo
ritorno. Dopo un lungo periodo di tempo, qua-
li sensazioni hai avvertito da questa reunion?
“Sai, è stato tutto molto intenso. Ho avuto la
sensazione di ritornare a casa e di ritrovare
la famiglia che avevo lasciato tempo fa. Ho
provato un senso di gioia e
di serenità, anche perché il
feeling musicale tra noi è ri-
masto invariato. Il mio ri-
torno deriva dal piacere di
suonare insieme.”
In Get Used To It, come del resto nei prece-
denti lavori, è evidente la vostra cura negli
arrangiamenti. L’aspetto strumentale è im-
portante quanto l’elemento vocale. È un ap-
proccio attraverso cui volete creare un sound
definibile genuino, privo di campionamenti,
molto vicino alla old school?
“In realtà, non siamo contrari ai sample o ad
altre manipolazioni nei suoni. Vogliamo sem-
plicemente creare in modo naturale la musi-
ca, partendo quasi da una sorta di jam ses-
sion. Quando ci troviamo in studio per com-
porre, ci piace improvvisare e introdurre in mo-
do spontaneo nuovi elementi al pezzo, che
possono essere particolari accordi o una nuo-
va linea di basso o una differente parte vo-
cale. È una sorta di processo
chimico, che si sviluppa pro-
gressivamente, sulla base del-
le nostre rispettive idee. Tut-
te le canzoni nascono attingendo dalla real-
tà che ci circonda e da ciò che viviamo.”
Come gruppo, all’inizio dei Novanta, avete
contribuito a rendere vitale la scena acid
jazz, non solo londinese. Cos’è rimasto di
quel periodo? 
“È stata una fase molta creativa, ma, come
accade per ogni ciclo musicale, ha subito
cambiamenti, evoluzioni. Basta considerare
la dance music, che, rispetto al suo sviluppo
originario, ha assunto oggi forme elettroniche
e sperimentali, dettate anche dalle nuove
tecnologie. L’acid jazz non aveva una ben de-
finita struttura, né elementi sonori precisi. La
denominazione indicava più l’etichetta lon-
dinese che ha stimolato varie produzioni

discografiche molto innovative. Noi non ci
siamo sentiti tanto pionieri di questo filone,
perché realizzavamo semplicemente la no-
stra musica. Solo successivamente queste
atmosfere sonore inizialmente indefinite, han-
no assunto precisi contorni. Ricordo che il
panorama acid jazz britannico era molto di-
verso rispetto a quello emerso negli Stati
Uniti. Oltre oceano era diventata una vera e
propria moda, in cui l’estetica e il glamour ri-
vestivano un ruolo non secondario. Quel tipo
di movimento musicale ormai ha seguito il suo
corso, lasciando però aperte altre porte. Ri-
mane comunque il fatto che la musica pro-
veniente dagli States presenta ancora carat-
teristiche diverse rispetto a quella britanni-
ca, soprattutto per quanto riguarda i mes-
saggi che diffonde. Penso che la sce-
na british sia maggiormente
disposta a parlare di proble-
matiche sociali attraverso la
musica.”
E la vostra attuale musica, come la definire-
sti, se poi è possibile trovare una definizione?
“Penso che le etichette siano in fondo su-
perflue. Non ci sono possono essere confini
o limiti nella musica. Realizziamo semplice-
mente ciò che ci piace e che trasmette ener-
gie positive.”
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Simon Bartholomew

N’Dea Ndavemport

Jan Kincaid

Andrew Levy
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